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sonale dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Ai soli effetti della rideterminazione 
della pensione, ed a carico del Fondo pen­

sioni per il personale dell'Ente ferrovie del­

lo Stato, il beneficio di cui al primo comma 
dell'articolo 4 della legge 1° luglio 1982, 
m. 426, è esteso d'ufficio, negli importi 
ivi indicati, al personale ferroviario, esclu­

so quello con qualifica dirigenziale, in ser­

vizio alla data del 30 giugno 1979, che sia 
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cessato dal servizio dopo tale data e fino a 
tutto il 31 dicembre 1980. 

2. Le pensioni rideterminate ai sensi del 
precedente comma 1 sono attribuite con ef­
fetto dal 1° gennaio 1986. 

Art. 2. 

1. Ai fini dell'attribuzione degli importi 
di cui al primo comma dell'articolo 4 del­
la legge 1° luglio 1982, n. 426, al personale di 
cui all'articolo 10 della legge 30 aprile 1982, 
n. 220, quando, ai sensi del terzo comma 
del citato articolo 4, è prevista la presen­
tazione di apposita domanda, il termine pe­
rentorio di centoventi giorni per la presen­
tazione della domanda stessa, con le moda­
lità in tale articolo previste, decorre dalla 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 3. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato dm lire 13 mi­
liardi per il 1986, 25 miliardi per il 1987 
e 25 miliardi per il 1988, si provvede me­
diante corrispondente riduzione del capito­
lo 6856 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l'anno 1986, al­
l'uopo parzialmente utilizzando l'accantona­
mento: « Estensione dei benefici di cui al­
l'articolo 4 della legge n. 426 del 1982 al per­
sonale delle Ferrovie dello Stato e dell'Am­
ministrazione postale cessato dal servizio 
dopo il 30 giugno 1979 e fino al 31 dicem­
bre 1980 ». 

2. Il Ministero del tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occor­
renti variazioni di bilancio. 


